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Rispondi alle seguenti defi nizioni utilizzando soltanto 
le lettere dell’espressione CANDIDA AURIS. 
Le iniziali delle soluzioni e le relative lunghezze sono date.

Il più famoso aereo 
antincendio C _ _ _ _ _ _ _ 

Salati, si mangiano con 
arachidi e nocciole A _ _ _ _ _ _ _

Fiori… vanesi N _ _ _ _ _ _
La Bignardi del 

piccolo schermo D _ _ _ _
Unità di lunghezza 

anglosassone simile al metro I _ _ _ _

Antichi sacerdoti celti D _ _ _ _ _

Un frutto… da spremute A _ _ _ _ _ _ 
Coraggio ai limiti della 

temerarietà A _ _ _ _ _ _ 

La sua capitale è Kiev U _ _ _ _ _ _ 
Una sostanza grassa lo 

diventa invecchiando R _ _ _ _ _ _ 

Trascuratezza I _ _ _ _ _ _ 
Gioco enigmistico in cui si 

fondono due parole S _ _ _ _ _ _ _
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Candida auris
Non solo virus e non solo batteri stanno vincendo 
la loro battaglia contro i farmaci per combatterli. 
Non se ne parla molto, ma c’è anche un’altra 
minaccia che non va assolutamente presa alla 
leggera, un altro germe che deriva forse dall’abuso 
che gli uomini  hanno fatto dei farmaci. Si 
chiama Candida auris, è un fungo e, proprio 
come i batteri, si è evoluto per sopravvivere alle 
medicine con buoni risultati, dal momento che è 
resistente ai normali antimicotici. Il problema è 
relativamente nuovo, perché questo fungo è stato 
isolato per la prima volta nel 2009, nell’orecchio 
(da cui il nome “auris”) di un’anziana signora 
giapponese. Con calma e con “discrezione” 
sta colonizzando il mondo. Diffi cilissimo da 
eradicare, contamina anche gli ambienti dove si 
trovano i malati, ha una mortalità elevata (dal 30 
al 70% dei pazienti) ed è insidioso da riconoscere, 
perché ancora pochissimo conosciuto; è dunque 
possibile che i casi reali siano molti di più di quelli 
segnalati, data la sua recente identifi cazione 
e la diffi coltà nel riconoscimento. Negli ultimi 
anni è arrivato anche in Italia e recentemente il 
ministero della salute se ne è occupato emanando 
raccomandazioni per la prevenzione e il controllo.
Il vero campanello di allarme è scattato nella 
primavera del 2019, con una serie di articoli 
pubblicati sul New York Times. Raccontavano il 
caso di un paziente dell’ospedale Mount Sinai di 
New York; dopo 90 giorni di ricovero il paziente 
è morto, ma non altrettanto il fungo. Tutto 
era infetto nella sua stanza, letto, porta, tende, 
lavabo, telefono... ma nessuna disinfezione ha 
avuto successo nel debellare la Candida auris. 
Per averla vinta (si spera!), alla fi ne è stato 
necessario rimuovere alcune piastrelle dal 
soffi tto e dal pavimento. Siamo al top fra i germi 
farmaco-resistenti: diffi cile da identifi care e 
sostanzialmente imbattibile. E c’è pure una 
certa riluttanza da parte sia degli ospedali 
sia dei governi a diffondere notizie 
sull’insorgenza dei vari casi.
Per ora Candida auris se la prende soprattutto 
con chi ha il sistema già in qualche modo debole 
o compromesso, ma se non si sviluppano nuovi 
farmaci e non si frena l’abuso di antimicotici il 
rischio è che il pericolo si estenderà all’intera 
popolazione. L’articolo del NYT citava inoltre i 
circa 600 casi degli Usa, il primo focolaio europeo 
in Inghilterra e insorgenze più o meno estese 
sostanzialmente in tutto il mondo.


